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Uno degli elementi indice della vit,llità organica di un pat:se. può 
essere il numero delle sue unità amministratfrl·. Mano mano <:he 
in un paes,; si va sv0lgcndo la coloniz:1..::izionc,, col proceder~ .dl.'lla ,;ua 

_organizzazione, vèdi::imo istituirsi nuove provincie, nuovi centri arùmi­
nisti ativi che sorgnno.autonomi nel territorio in cui prima erano com­
prt~i: il territorio di una Provincia si scinde in alt.re minori , natural­
mente d'estensione, ma di pi,'1 intensa vita umana, la estensione ter­
ritMial<', che µrima nascondeva una vacua vitalità, si riduct per clar 
luogo a nu0vi organi vitali . così che in questo procedere abbiamo una 
inversione del rapp'orto fra · 1 'e5ten'>ione e l'importanza di nn t'nte 
politico-amministratirn. Nel territorio <fogli Stati Uniti gli Staf i 
orientali che di tanto !=- Uperano ·gli altri in intensità di vita, sono più 
numcrn;;i e meno estnsi; nella Siberia, nel CnnarJà. nell' Alistralia, nel 
B1·asile, negli stessi Stati Uniti, ecc., il procerlere d~l popolamento dd 
paese e della sua organizzazione ha portato alla creazi<>ne di nuovi go­
verni, di nuove prvvincie; gli originari territori sono convertiti in Stati. 

Sùtto qu<!sto punto di vista riguar<lan<lo il nostro pal'!Se possiam0 
consirlerarr. il numero <lei Comuni e il loro movimento come un 
elemento misuratore della sua attività o vitalità clemograr.ca. O 
l?er le rliscussioni alla. Camera, o per quanto ne apprendiamo diret­
tamente, ·a bbiai:no abtastanza. di frequente noti,da della formazione 
di nuovi Comuni o della soppressione di altri. Snl fatto il raJ:?iona-

. ' 
mento $Ì forma abbastanza ~pont~nellmeute: ogni Comune uuovo 
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c-hc sorge i: una n,;ova attivit( lill nuovo organismo., ·Ùna nuova unità 
organica sociale; ogni Comune che si sopprime è un organismo che viene 
a · mancare. Ne consegue che al progredire dell'attività sociale dì un 
pa.ese deve an<'he corrispondere l'aumento delle sue unità ammini­
strati,~e. il num~ro d.ei Comuni. Questo naturalmeAte - cq,eteris. 
pa,ibu·$ - se il valore <leJI\inità amministrativa ç e rimane costante. 

In Italia dali'unificazione nazionale ad oggi il numero dei Comuni 
è diminuito. Nel 1871 si av~vano infatti 8382 Comuni su 26.801.154 
abitanti, nel 19u i Comuni erano 8323 su 35.845.048 abitanti. 

A prendere questi due dati estremi, !-(: ne farebbe una deduzione 
assolutamente er-roriea. Il fatto ' non ·P. così. U numero dei Comuni è 

· ·anda~o decisamente diminuendo·· fmo al 1881,·mchtrc poi acc_enna a 
risalire. ~el 1881 il ·numero dei Comuni dagli 8382 del 1871 era ridotto 
a 8259. Nel 1901 se né contavano 8262: appena un :tumento di _tre in 
vent'anni. M:a dal 1901 all'n si-sale agli 8323; un aumento ·di ben 61; 
e al 1° gennaio 1914 l-i risale a· 8339: un aumento chiaram~nte deciso. 

Sommariamente d,mque in un primo periodo che· va dall'unifi­
cazione del Regno al 1881 si. ha nna decisa riduzione del numero dei 
Comuni. St:!gue \j,l') periodo di sosta fino al 1901; e .da quest'anno si 
segna una fotte ripresa ascen5'.ionale. Avvenne cosi perchè dopo la 
unificazione del paese si procedette, ~ove non si dovette aver riguarrlo 
ad altre · ragioni, a una ricostituzione amministrativa di esso; le fun~ 
:.doni del Comune, i servizi per legge affidatigli, erano ormai nei tempi 
nuovi notevolmente· accresciuti, onde t.anti piccoli Comuni a vecchio 
regi.i:ne non erano in grado di corrispondervi . .E o i Regi Commissari 
nelle ·Provincie riunite o gli eff~tti della Jegge comunale e provin­
ciale <lei 1865 (Rattaui) portarono sollecitamente alla soppressione 
o alla riuuion·e di più Comuni in uno solo. Ed è specialmente in uno 
dei paesi più ricchi e più :Ùtivi del Regno - - la I.ombardia ---in cui 
avvenne la maggiore riduzione del numero dei" Comuni: Nella pub­
blicazio.nc dl'I . nostro Ufficio di Statistica che raccoglie il movimento 
avvenuto dal 186i al 1888, su una totalità di Comuni soppressi 
in tutto il Regno di 568 ben 3g6 spettano alla !'.Ola Lompardia. ~i- . 
guardand~ le date -~klle l-ingole soppressioni i.i vede che vanno tutte . 

. in · u~ periodo che dal 1_860 :;;i arresta intorno al' '7ò (1). 

. . 
(1) V. Variazioni nel nomt, nel le,-,-itorio e nella dipendenza ammini­

strativa dei Ci,-condari (o Distretti) e delle P,-ovincìe avvenute d,d 1° gen­
naio z86a al- 31 dicembye 1888. Questa puhblicaziooe ufficiale é diventata. 
rarissima. Ho potuto trovarla solo all'ufficio competente. 
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La Sicilia irtvecè attende ancora una più· ragionevòle ripartizione 
territoriale. Finora, malgrado l'interessa·mento de' maggiorf suoj 
uomini, malgrado che aWuopo·vigili un apposito Comitato, i progetti 
pit'1' volte presentati al Parlàmcnto non poterono efsere portati alla 
sanzione legale. · 

Sull 'andamento segnato nel primo periodo s'era anzi fra noi st~~ 
'bilita diremo la dottrina o giurisprudenza di negare la· istituzione di 
nuo~Ti Comu~i, onde là. prima volta che Montecatini-bagni richiese il 
·suo distacco da Montecatini-alto ~na c~ntro-relazione parlamen:tare 
levava opposi~ionc, dicendo che non si doveva aiterare la circo­
scrizione originaria di un Comune se non · per ·eccezionali necessità, 
le quali impongano una dei;oga . al criterio fonda.mentale, cui la legi­
~lazione italiana. si è sempre ispirata, tendente a diminuire piuttosto 
·'(·he ad accrescere il num~rò dei Comuni, -soggiu~gendo che dal 1860 
-si avevano solo·,tre pr€ccdcnti dLfrazioni costitqite in Comune distinto · 
1,er legge speciale (Relazione 26 gennaio 1889: Brunetti, S_chi1 atti, 
Codacci0 Pisanelli). 

Ma questa dottrina og~i è rimossa: il progresso nazion~le affer­
matosi nella. formazione di nuovi centri agricoli, industriali, di pecu­
liare attività, ha reclamato la loro sistemazio~einorganismi autonomi. 
Come qualche cas9 di intollerania di una rrial imposta riunione ha 
reso necessario la ricostituzione di vecchi. 

Deyesi infine notare che la riunione <ii pii\ Comuni intesa ·<\ un 
rafforzamento dell'ente avvenne in alcune nostre regioni anche prima 
-dell'unificazione del Regno, e prima ancora della Rivoluzione francese. · 
·come si v'edrà·in qualche caso che sarà in seguito riferito. · 

Ora a me venne il desiderio cli conoscere le circostanze che de-.. 
terminarono quèsto movimento dei . Comuni, per le quali un Comune 
fu soppresso e un altro istituito .. E cosi _ho ricercato, non certo si­
stematicamente ma come me ne veniva l'opportunità, negli Att.i 
parlamentari, le Relazioni che accompagnano il relativo provvedimE>nto 
legislativo. Oppure per quei casi in cui provvide l'autorità ammini­
~trativa per Decreto Reale e · a m.e se~bra vano i · più interessanti, 

: vo11i procurarmi .le discussioni avvenute - nei Com,igl_i Provinciali 
·che sono la sedi! per tali delib<-razioni. 

È cosl ho scelto le notizie che pubblico. Caso per caso vedrà il 
lettore di passare alle generalizzazioni. E sono casi alcuni ass~i in­

:teressanti. Se. il mio scritto potrà interessare qualche lettore, special-
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mente i colleghi sparsi ne1le varie regioni d'Italia, mi auguro che vo­
glia riferire su casi di .sua .conoscenza.' 

Oltre ai casi dei Comuni sono tutti_gli altri che 1.iguardano l'asse: 
~tamento territoriale dei Mandamenti·, Circondari, Provincie, ecc. 
E risulterà bene, non !'èolo ·ve<lut<l, ma sentito il c'ontinuo lavorio, il 
continuo sforzo dell'uomo per assestarsi sulla tena che ne limita e 
costringe il movimento. Finora il n1ovimento della formazione· di 
nuove unità amminis!rative è limitato ai Comuni. Un solo Ca$~ ab­
biamo nelle Proviucie. È ora Spezia c~e si agìta per e!'.sere eretta a 
capoluogo di Provincia. Fuori di q.uesta, la condizione storica e di 

. / 

· preminenza degli altri C'apoluoghi di Provincia è rimasta im mutata . 

• * * 
La legge non definisce la frazi(lne, cioè non denunci.a gli estremi 

per cui un :-iggloinerato di popolazione abbia diri t to di consid<>rar!,i 
/ razione di ·un Comune. In buona parte oggi è già stahili.ta per t rad·i­
zione, ma in genere deve diventare frazione un agglomerato abbastan1.a 
con!'èiderevole di abitati così _che ·può esigere alcuni servizi pubblici 
da parte del Comune. · 

Ma la legge provvede a che àutomaticamente una Jrazfone possa 
aver voce ed t-ssere rappresentata in Consiglio o anche erigersi da sè 
a Comune autonomo. 

L'aFt. 57 delle legge. comunale e provinciale dice: • ... la Giunta 
P~ovinciale Àniministra.tiva, nei Comuni-divisi in fra:d-òni, sulla do­
manda del Consiglio Comun.aie o della maggioranza degli el_ettori d i . 
una frazione, ~entito il Consiglio stesso, puQ ripartire il numero dei 
consiglieri tra le diverse frazioni in ragione della popolaZ:ione, deter­
minando la cir~oscrizionE' di cia,;cuna di esse». · · 

Ne viene che quando una frazione h4 raggiunto un certo sviluppo 
domanda la ripartizio·ne dei consigti~ri in proporzione alla poi-,olazione. 
Se questa è maggiore di qudla del capoluogo la frazione ottiene un 
numero maggiore di consiglieri. Allora spesso succedeche il Capoluogo, 
vedendOS.1 SOJ.>rélffatto, richieda )a separazione dalla frazione e la !:!Ua 

costituzione in Comune autonomo. . · · 
La frazione di MarceU1:na del Comune di San Polo dei Cavalieri 

in Provinda di Roìn;l - a parte ragioni storiche che farebbero ri­
salire là frazione fino ai tempi romani e l'antica chiesa del x secolo -
ebbe origine recènte dagli stessi naturali di San Polo (i cognomi fa­
miliari \;ono gli stessi) portatisi a stabilire nei luoghi del libero lavoro 
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dei c~n,tpi, e 'più vic)ni alle comunicazioni togli altri centri. L 'imi,ront:i 
dell 'abitato è tutta fresca e di· formazione libe~a. mentre San Paolo 
ha l'impronta delle formazioni vadron~i. Cr~ciuta viemaggiormente. 
negli ultimi tempi anche per le maggiori risorse conseguite dall'emi­
grazione, Marcellina chiese la ripartizione dei Consiglieri e gliene 
venner.O assegnati IO come al Capolul)gO. Gli effetti del ·nuovo ri­
'parto non tardarono a verificarsi. La vita amministrativa restò 
paralizzata. I Marcellinesi .minacciavano, per il progressivo aun:iento 
della popolazione, di potér arrivare ad 'II Consiglieri e trasferire 
fra loro la Rtsiden1.a . :Municipale. Sarebbe Jtata la decapitazione . 
dell'antico capoluog~. 11 quale,. allora, .prima che ciò avvenisse, 
chiese la CO$tituzionc autonoma· di Marcellina, che fu votata all'un?.­
nimità. Api,rovata anche dal Parlamento, Marcellìna è ora Comune 
au~onomo, ma ancora non fonziona perchè non se ne t potuto costi­
tuire il territorio vertendo· un:i grave que5tione per la defin~zione 
di esso. · 

Simile lirocedimento ebbe luogo per Palagianello frazione del co·­
mime rli Palagiano. Palagianello, cresciuta per l'aÙività agricola, 
rag-giunse i 3000 abitanti sui 4000 del Comune e non aveva che 
5 Consiglieri su 20. Al1a sua richiesta <li un aumento proporzionale 
di Consiglieri il cai,;oluogo· M approvò all'unanimità il rlistacco. . 

Ed egualmente andarono le cose fra. Gaeta e il suo Borgo che 
venne poi denominato Elena; ma qui le cose si c0mplicarono irreduci­
hilmente pt>rch?: col territorio di Elena Gaeta p~rdeva ogni territorio 
esterno, e si riduceva a città murata che, perdendo i .privilegi é le ra-

. gion1 della sua condizione d'altri tempi, veniva a mancare negli ele­
menti e$sem.iali per· la sua vita. · 

E Gaeta dovette cedere il posto al suo Borgo, perchè prima del 
distacco, essendo distinti .i Consiglieri comùòali deJJe due frazioni 
in ragione di popolazione, er~no in maggioranza quelli di &rgo. 
Cosl fu che, nelle sedute del IO e · r8 ,iovembre .1871, discutendosi il 
distacco delle due frazioni e la consèguente divisione territoria!e i 
Consiglieri di Borgo poterono far approvare a . maggioranza · quel 
confine che veniva a togliere a Gaeta ogni territorio esterno. 

Ma le cose si condussero a lungo e solo .cQn decreto r8 feb­
braio 1897 Elena .venne istituita in Comune autonomo, e ancora ogni 
questione no1rsi pùò dire risolta1 Secondo Gaeta il Borgo (Elena poi) · 
fu costituito -da quei cittadini di Gaeta i quali, esercita·ndo le pro(es­
sioni ·agricolè o marinaresche non tmvavano comodo di vivere·entro 
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le mura della città che sJ chiudevano la notte. · Ciò sarebbe seguito 
specialmente in seguito alle .nuove opere di fortificazioni compiute 
da· Re Carlo nel 1500. . . . 

Certamente, con i concetti · demografici attuali, Elena ha più 
ragioni aiia· propria sussistenza di Gaeta. 'Nel cé~~imento del 1735 
Gaeta figurava per 3030 ab., Elena; ossia la parte con,tinentale, 519'>. 
Nel · 1764 il Censiménto davà per Gaeta 2531 ab., per. Elena 6784. 
Al momento della separazione Gaeta aveva ·sui 6000 ab. ed Elena . . / . . 
sugli u.ooo (nel Censimento del 19II Gaeta popolazione legale 5624, 
Elena idem 10.771). · 

Finalmente il Min1stro dell'Interno con un decreto del i3 set­
tembre 19po su conforme parere de.I Consiglio di Stato, fissava il 
confine secondo il prògetto del Genio Civile di Caserta,, per il quiile 
_una parte del ter.ritorio della fràzione di Elena vien~ attribuita a 
Ga,eta perchè, diceva. il Consiglio di Stato, la divisione del territorio 
deve essere inspirata 'a criteri di çonvenienza e di . opportunità. 
Da un lato Gaeta deve avere il territorio necessario a provvedere 
al funzionamento dei pubblici _servizi. Dall'altro Elena, ~ssendo 
frazione, h3: un'individualità distinta che deve esse.re rispettata . 
Perciò la divisione <lei territorio non può aver luogo in base al solo 
criterio della popolazione, ma debbono con esso concorrere . altri 
criteri, desunti dall'ispezione oculare dei luoghi, dalle circostante 

. locali di naturale separazione, poi dalla tradizione, dai registri cen: 
suari e catastali, dall'ammontare delle ·imposte e dalla concessione 
dei servizi pubblici, dalla circoscrizione ecclesiastica, ecc. 

-In fondo il casç presente ci fa pensare, come pare accenni anche 
la Relazione di -µn Commissario prefettizio; a que~ casi di incongruenie 
<> contraddizioni o inconvenienti che l'applicazione delle nuove leggi 
basate sulla statistica demografica _hanno talora incontra.to. 

All'applicazione dei nuovi criteri di costituzione sociale basati su 
la statistica demografica, località che nel passato regime avevano la 
maggiore importanza dovettero cedere il posto ad altre che fino allora 
erano state mantenute. in condizione subordinata. Ciò è già statp av­
vertito anche da quei geografi che si trovavano a _cavaliere delle due 
civiltà come il Balbi, che così si esprime: 

« CAP. XIII. Dello Stato e delle sue diverse espressioni . ... Il nome · 
di Citttl a propriamente parlare non si da . arbitrariamente ad una 
riunione qualsivoglia di case per ragione dell'estensione e della popo­
lazione, ma per virtù di privilegi ~he il luogo gode. Il dirittò di_ esercì-
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tare il commercio, le arti, i mestieri, ecco ciò che disti.nguc nella più 
parte dei paesi le c:illà .dai -pilÌaggi. I villaggi sono talvo!ta più grandi 
che parecchie città co~e, per es., in Sle~ia e in Ungheria,. ma non hanno 
i:,er lo piit alcun r,,rivilegio che li disting1m .dal rimanE>nte <lflle ·cam­
pagne. Un villagi_o in Kon·egia t· spesso compo~to di ca;;e span,e qua 
'e !à ~ formanti una sola par~occhia 5opra uno, s pazio. dì molte miglia ». 

{Vedi Prittcipii g.:.::.era!i ,li Geografia di .A. _cd ·E. BalhL Cap. XIII.: 
Dello Stir.to e. delle su.:! di1Jerse esf,ressio11i. MiJano, 1864. p. !78). 

E ricordo anche una clisposi1.ionè della Repubblica venr.ta che fa~ 
<:eva obbligo a i Signori' giu";.dicenti del "Friuli di' tenerr. nel . castellò 
<la cui prendevano il · titolo, e non altr~ve, gli a tti dl'I loro .ministero. 
Si vede che quei Signori avevano ahban,fonat<• conw :-f'<.l~ abituale 
!'anticè, c:astf>llo. 

Ho avut~, sottomano pan~cchiE' delle Relazioni,. estese ,tnche da 
iiuristi di Ji:rnn<le :rnt':lriHt, <;tilla qul"stione <li .Gaeta . ma, se non m'in­
ganno; nt,~suno ha post,i la qU('stione su quella' che mi pare la maggior 
ragione eh<' militasst· a pro di Gaeta, che cioè, cambiato l'ordine giuri­
<lico, eSS<I non pot_eva sussistere senza corredo di Un territorio esterno. 
Solo nella Relazione stesa nel 1897 dal Commissari~, . prefctti_1.io -
{ca,·. dott. l)0m. Macardli) .ho trovato riportata in quakhe modo la 
q1.1ec.f ione a tale princ:ipio: « Quaudo, egli dice, nel principio di <J.Uf'!'.to 

~~colo fu sciolta la forma giuridica rlell'urbi~ ca,:etanac, e sulle-sue rninè 

sorse quella del . Comune fin da alJora Gaeta rappresen~an te là riu­
nione <li .quattro C'nmuni con .~ssa a capo, comc,leggesi nella tabella 
d si Comuni amiès~a alla legge àmnùnistrativa del 1816, avrebbe 
a,-uto bisogno <lella libertò d~lla propria' autonomia pel m~glio di sua 
~c;isteRza, e l 'avrehbe involontariamente consegu_ita, se dopo di esser­
-sene rlistaccati i due Comnni _di Castellone e Mola, ora Formia. ad 
•:~sa riuniti, non ::i fosse impedito che il Comune di>l Borgo se ne distac~ 
-r.,,sSl' similmente"· 

Oggi nella no, tra legislazione non esiste la Città .Murala che nel 
~cn;;o <li Com.un:: chiuso a scopo fiscale per le imposte. det dazi; ma un . 
fr'mpo la C ittr} murala doveva esistere con titoli .e privilegi speciali che 
le a-.sicuravano· nn'esi-;tenza di J>reminenza .' Io non so, sotto questo 
r iguardo. come la L~gislazione n3,zionale abbia trovato le varie nostre 
Tcgi;rni storiche· al moment'o cÌella loro riunione alla patria. Ma certo 
J'argom~nto sarebbe di molta importanz~. Città m1"ata o Comuni col 
.territorio !imitato alla cinta urhana ne ho trovah~ su gli atti esamfoàti 
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in Toscana e nel Napolitano .. Ho potuto avere notizie per Siena . e 
1Piswia, favoritemi per gentile interessam~nto .del dott. Cesare Trinci. 

· Eccone una -riassuntiva· refaziòne su Sie·na: · 
« 'Gli argomenti ·sui quali il Comune di Siena _basò la domanda di 

aggregamento del Comune rurale suburbano, ftuono appross~inativa-
. mente i seguenti: . · 

« Là Città, racchiùsa nel c.crchi_o delle· sue vecchie mura, si trovava 
priva di aree fabbricati ve in buone condizioni di" giacitura e di igiene:· 
intanto, la popolazione operaia _in aumento era costretta ad ammas­
sarsi sempre più nelle vecchie abitazioni dei quarti'eri popolari, spesso · 
malsane. perchè .ubicate tra angusti e tortuosi vicoli mal soJeggiati e 

. mal ventilati. · · · · · 

(( Importanti servizi ,pubblici dipendenti ~al Comune urbal}.O come 
i due Cimiteri, la St!lzione ferroviaria, la piazza d'armi,' .il .Tiro a 
segno, ecc., si trovavano necessariamente impiantati nel territorio 
del Comune rurale suburbano. 

« Intorno le mura della· Città, presso Ie ·sue porte,· sorgevano dei 
fabbricati spesso pòco estetici, si iniziavano gruppi di caseggiati per 
li.bera iniziativa pri\rafa, senza nessun concetto ordinativo, ciò che un 
giorno o l'altro, in ~na eventuale espansione della Città, potev~ ess~re . 

· causa di ·gravi imbarazzi. · · 
, « Col sorgere di queste costruzioni, aumentava la popolazion~ 
foori deHa cinta daziaria della ·Città, si aprivano smerci specialmente 
d'i generi al1mentari, che infiltravano nell'interno in frazioni singolar­
mente poco apprezzabili, ma in r.oinplesso con un certÒ danno 'per il 
Comune chiuso. 

«. È ovvio che la prossimità di una città influisce largamente s~I 
valore locativo, e: per const>guenza, su quello reale e commerciale 
delle ville sparse in una zona di terreno ·.più o meno ·vasta intorno le 
sue mura; influisce sul rt>ddito e perciò sul valore dei terreni dai quali 

·. è çircondata; per la facilità di ·introdùrre culture intensive, special­
mente orti~e più largamente redditizie e di facile smercio, ecc. · Ma i 
proprietari di questi fondi, mi>ntre godevano · di tutti i vantaggi delia 
vi""inanza, profittava.no di tutti i pubblici ser\'izi del Comune chiuso, 
sfruttavano i suoi mercati, co1:1sumavano i suoi lastrici, ecc.; non con-
correvano .affatto alle sue gravezze ». · . 

E per Pistoia furono le stesse ragioni: « L'annessione dei Comuni 
o Cortine circostanti a1Ja città (Porta Lucchese, Porta Caocratico, 
Porta San Marco, Porta al Dors~) avvenne per decrtto reale dei primi 
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de] 1877 dopo ]unga questione dibattutasi <taJ · i869 a queJl'anno. 
Lun~o sarebbe riferire gli opuscoli che dai Comuni interessati furono 
pubblicati in quel periodo di tempo, relazioni. e controrelazioni, pro7 
getti e controprogetti per contrastare presso le autorità provincial~ 
<' governative il progetto di annessione fritto dal Comune centrale 
(Città) ... La r~gione specialissima· che portò !_'amministrazione del 
Comune di Pistoia à. sosten.ere l'annessione dei quattro Comuni con­
termini, fu questa: che i1 Comune di Pistoia si sentiva troppo stretto, 
troppo soffocato fra le quattro Cortine, entro la sua < inta di mura; 
aveva bisogno di estendere la sua attività nella libt-ra campagna ... ·Ci 
fu un tempo in cui sembrò disperata la ric;oluzione del progetto dian­
nessione generale_; ed aUora si pensò .ad unà annessione parziatè chi 
quattro Comuni contermini, limitandola ad una· pìccolissima parte 
cleJ loro territorio nei dintorni delia città; ma f:o subito inteso che il . 
rimedio sarebbe stato peggiore dél inale, e fu perciò ripreso il primitivo 
ptoge~to, che e}?be di B t\ poco l'approvazio~e ,,, . 

Nelle Puglie è interessante, sia per le sue speciali origini sia per 
I 'àllargam.ento del territorio extraurbano; il carn del piccolo Ccmune di 
J1a,ghirifti di Savoia .. Da un nucleo di povere famiglie di OJ;erai addetti 
ni lavori delle saline prossi.me a Barletta ebq{' origine il pkcolo Comune · 
eletto dapprima Saline di Barletta· pot nel 1879, Margherita di Savoia. 
Siffatto Comune sorse ~el territorio catastale di Trinitapoli e non ha 
altri tPrritori di quello del suo caseggiatQ ori<le alla popolazione ab­
bastanza numerosa .(5000 ab.), non SC1no corrispondenti i mezzi finan· 
ziari che pei ~omuni rurali si attingono principa!mr.nte alJe imposte 
fonéliarie. Molti poi dei suoi abitanti divennexo proprietari di apr,ez.za• 
menti di terrenf accatastati · in Comuni limitrofi ai quali pago.no ·1a · 
so_vrimposta, concorrendo a spese delle qua.li non godono akun bene­
fici'o (relatore·PavonèeJli). ·venne co!\i al Comune attribuito un tratto 
di territorio compreso fra il Lago Sal.ri e I°' Adriatic<;>. 

Alla storia delle istituzioni passate del Reame. di Napoli ci ripor­
tano aJtre rela.ziQni che ho potuto scorrere negli . Atti Parlamentari. 
Per esempio, quella (Pavoncelli) che riguarda fa istituzione di Stornara 
e Stor11arella in· Comuni autonomi. · · 

« ll march. Tannucci, nel 1773, per assicurare il censo alle terre esi­
stenti nei fondf di Orta, Ortanova, Storna.ra, Stornarella e Carapelle, 
·devoluti aJla Real ,Casa, per comando·del Re ne ordinò la. censuazione · 
e fur~no iriv:itati i braccianti di ·.tu.!to il Regno, sotto le garanzie della 
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parola regia. ,a coltivare e· popolare quelle terre. A ciascuno fu conc.ts~a 
una partita di !O vers·l#Tc fp.ari ad ett. 12,33), una casa, anim<1li; ·istro­
menti ed attre,1zi propor~ion.ati, più fa senJentC' e le granaglie ne.4?e:--

· sarie al vitto. con il pag~mento :lnnuaJe di un c;i),lone cii ducat'i 1;80 

per versura. pari a lire 6,37 per ettaro. J.e suddette prestazioni <love­
vano essere escomputabiri al R l;isco in più anni. I.a CP.nsuazionc 
aveva la durata di 29 anni 11d rtn(Y/Jandum, con ·la condizione essen ­
ziale di non poter nè di~trarre il fondo dalla coltivazioi1e. nt• alienar)(). 
Di questi cosi detti Siti ,-uli alcuni, come Orlano\·~. progredirono cd 
aumentarorÌQ la popolazi9ne, altri durarono e si mai1tèng~n() in lento 
5Viluppo. Per ragioni d'affinità, formarono un unico f.0m\10P. Stt>r·na,-a 

e_ Stornarella tra loro separati eh.quattro c:hilometi i. Stornara _ha o~i 
1744 ah., Stornarella 1662. La conòi:zione originaria degli abitanti si 
è conservata presso che immutata. tutti essendo dediti all'agricoltura. 
Senonchè Stornara, essendo più -vicino a un grosso centro, a~ricolo· e 
commcrcial1! quale Cerig,iola ed avendc) ,territorio pii) fertik, ·ha avuto 
maggiore sviluppo, con miglioFamento .d ella condizione economica 
di quella gente, .. da ciò di.saccordo, ccc. Le ragioni non sembrano 
troppo validt;, fotta via andò ta parte•c i due comuni furon() srpamti. 

. I fenomeni storici con accenno _anche alla loro distribuzione geo­
grafica della coloniàazionc dell(;' 'Puglie sono poi rias~unfi neJla Rela­
zione al dis..grto di legge: « Provvedimenti per la cos truzione di bor­
-gate rurali, case coloniche e 1,opolari nelle Pug.Iie r,. 

I( È renomeno noto·. che in gran parte della regione puglic!>.e i Co­
muni hanno . tel'fitori en'ormi C numero <l( abitanti proprio cii citt:1, 
<:ni- corrisponde lo spopolamento ddla campagna. Causa: mancanza- di 
~icurezza Ml periodo angioino e i pirati dalmati e turchi (o piuttost<i 
di un reginw politièo-economico i;peciak?). Uri.'altra caùsa, l'iustàu­
razione del. così detto regime del-T~volicre, per cui fu ~agli Aragone:;i 

· quasi completamente in_terd.etta la coltura della va!'lta J·Ì~nura che ~i 
estende• dai viedi del sub-appennino ffno al Gargano, e fra il I•ortorc-: 
f' l'Ofa~lto e Ja· maggior parte delle terre della Capitanata furono !'lot­
toposte ad una vera $Crvihì. di pascolo a favore dei proprietari di greggi 
dell'appennino abruzzcse·e lucan_o. Ritornata !a s icurezza ancora sotto 
il regime feudale, il m()yimento di c:oloni'ZZa1.ion~ riJirese prima nelle 
località sane, poi si spin$e anche alle malariche e :illora sorsero centri 
anche piccoli e numerosi. çosi nella parte orientale dei circondari di 
];ecce e di Gallipoli e nella Conca di Bari; e un po' anche ncli'cstremo 
occidente del Sub-A]>pennino. Ove invece la coloni:.tzazione incomindò 
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<1uar,do il rq~im~ feudale era finito legalmente o !'finito, (urQno i gro,;si 

horgl·i rurali che !'. Ì ingrossarono anc:ora. Salvo poche ccceiioni in 
provincia· di Voggia , costituit~ dai cosi deÙi Luoghi di Regia Cm·le 
(i 8iti Reali clella relazione Pav-0nct1li) come Ortanova, Stornara e 
Storna re!!::\. San Ferdinando e Margherita <l i Savoia. fondati da Fer­
dinando per suggerimento del Tannu~ci, npn si provvide alla ,ostru­
zione di nuovi vil!agJ?i. 'I Comuni di ori~ine Ce~dalt' ai:,1.idetta wno 

sulla co~ta no1dka ciel Garg:rno. dintorni di Bari, parte o~ie!1talc dei 
circondari tli Lecce e di Gallipoli, ·~ulle colline più occidentali nel 
-;ub-a.ppennino. luvcc~. nella piana (Jel Tavolieri\ neì circonrtari di 
Barlctt'.l !! di Altamura . <li Brin,}i~i e di Taranto. e un..i,o' anche nella 

parte occiden~ale .,le~ due cfrconda.ri di Lerce e. rti Ga llipoli, sono i co­

muni di colonina1.ione agricola recente •. : 

.\ qnesta <:atcgoria <lovreblK:rn appartenere i C0muni cli CoUçpasso 
e Palagi.tnçllo cht~ meritavano di sorgere a yita autonoma per il .Ioni 
notevol•.• sviluppo agricolo e in<luc:triale. 

Raggiunt,1 dalla frazione. mediante il numero <ki Consiglieri, la 

vrevalenz.t. essa spesso vuol proced~re risolutamente aò as-ìic11r3:rsem~ 
il vantaggio. E vuok trasferire nel proprio ~P.no la Sede municipale. 
le scuole e le altre istituzioni. Da ciò un irriducibile contrasto che pm­
·voca da part t> del vecchio ,entro l'in vo~azione a lla separa7.iont>. 

Arizzano af.tfl e Arizzano basso (Lago·l\faggiorc~ erano. in origine, 

due Comuni, riuniti pérò fin dal 1730. )la ultimamente Arizzano has!'-o 
(è prevalente oggi la k ndenza della popolazione di por.tarsi al hasc;o) 

aumc.ntò la s11a popolazione, cosi ehe consP-guì 8 consiglieri contro 7. 
· .~flora Arizz,100 hasso vol!e ti asportare nel pro1,rio seno, preà,amente 

nella trazione di Ant0liva, la rcsidenza,muriicipale. Di qni J'irriducibHt> 
clisc;cni;o. . · · · · 

E irreconciliahile avvc11ne la vit a ,H V iconago e Cad,·glùrn1J {Varese) 

quan<lo il capoluogo, forte della ;ua maggioranza, trasferì la sede della 
scuola da Doncdu, frazione più , .ent r:l le, così che Cadegliano con altre 
frazioni ,:ontermini dovette aprire, a spese private, una scuola e un 
asilo. $i ritorn;t allè a ntiche q,~erelè fra cnntracfa. e. contrada. Così !;i 
volt>va la scpaniziQnt' di l?osaz.>:ta e Piedicavallo (Novara) quando i l.. 
sena.tore Rosazza legava una decorosa sede aJ Comune pur,chè questo 

. si t ras(eris:,;e da .Piedicavallo a Rosazza. Nè ripeterò qui i contra,;ti • 
fra Bagno di R<>m{l.~na e San Pietro (Firenze}. 

Nella :vi.t di composi1.ione <li siffattt! competizioni iioyerfl ricordare 
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il caso di Lauria; divisa in Laiiria s-uperior.r e Lauria t'nferio,e, la -cui 
residenza municipale sta pçr un triennio in uno e per un altro neF 
l'altro dei rioni. Tuttàvia né fu proposta la: separazione che esiste già 
di fatto, avendo i due centri ciascuno i propri servizi pubblici (medico, 
scuole, ·ecc:). · 

Nei rapport~ con le frazioni ci sono dei capoluoghi che trattano 
<.:on illuminata liberalità. La frazione ottiene tutti i servizi pubblici, 
medico, scuole. acqua. Co5Ì, un po' alla volta, la frazione si trova matura 
al distacco. h'' a· qualche volta il ca1)oluogo avversa sist~maticamente 
la frazione e , ·on vuoL accordare i pnbblici servizi per non creare una 
situazione di fatto che legittimi il distacco. Cosi troviamo che la.fra · 
zione di Po1,k, cr.esciuta in popolazi'one, domandava la spartizione 
dal Comune òi Paupise (Benevento). Non solo Paupise negava, ma 
negava anche la nomina di un medico per la frazione, quando ,•enne 
a morte quello che già_ c'era. 

E un quadro impressionante delle spogliazioni; direi, dt i !JUbblici 
servizi ho letto ultimjlmente in una Rélazione dell 'OJ1. Teodori, che 
raccomandava al Parlamento {seduta del 21 marzo 1917) una sua 
'proposta per il di~tacco e la ricostituzione del c~·mune della fra­
'zio~e di Smerillo da. MonteJ~ltQne (Ascoli Piceno) . 

Smerillo, antico storico ~omone delle Marche, venne, nd 1870; 
aggregato a.I. Comune di Montefalcone, t~nendonc i,erù separate le 
rendite patrimoniali e le passività. La relazione che hn sott''occhio, 
enumera tutte le privazioni cui fu sottoposta in seguito.la frazione 
nelle sue istituzioni.. Senza qui ripeterle, raccaglierò dalla Rela­
zionè. le circostanie d'ordine topografico che ne rendano difficile la 
convivenza: a L'impossibil~tà di una tollerabile unione amministra_­
tiva di Smèrillo a Montefalcone non trae origine soltanto dall~ 
loro inimicizia storica, ma anche e più dalle condizioni topografiche 
creatrici dell'antagonismo spirituale ed economico dei due centri agri­
coli: tra i quali si ipterpone un monte alto 905 metri sul livello ciel 
mare. cosicchè le comunicazioni, sempre disagievoli e · tortuÒse per 

1 
nove ~hilometri ' di str4da montana, diventano in;possibili. dtirante 
le stagioni .delle ·pioggic e delle nevi. · . . 

1 

11 SmeriJlo e Montefalcone sono situati su opposti bacini, che hanno 
fisonomia. diversa, interessi e sbocchi commerciali° div.ergenti. Smerill0, _ 
le cui dieciotto a ventimila Jire annue di reddito patrimoniale vennero 
i_ncorporate nel bilancio di Montefalcone.- rìtrene d'essere, oltrecchè · 
intollerabilmente oppresso, p0$pOsto C sacrificato- in fatto di strade, 
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scuole, servizi e çornodit,à p.ubbHche, tut4:e
1 
per· il capoluogo. M~nte,.. 

falcone impreca alla frazione scontenta ed esigente ed• afferma che· 
. fu. ~r lui una disgrazia l'essersela appodiata. · 

<1 Le ('.ose sono a tale· punt.o, che i ' rappresentapti elett~vi· della fraJ .. 
ziorie di Smerillo non compariscono da circa dqe a.noi nel Consiglio 
comunale ~i Mont.efalcone; ~l'onde, dopo ingiµrie e minaccie contil)ue,. 
vennero cacciati a· furia di popolo; che gti smerfllesi, ~ecandosi a· vo~ 
tare nel capoluogo, subiscono angherie ·e violenze, tanto. c~.e ultima­
mente vennero attes.i al v.arco ·e. ,dall'alto· d.'una rupe. pres1 a .sassate 
con aggiunta di qualche colpo di fucile a pallinacci. Risse non semprè 
incruenti scoppiano da ogni occasi?né ».. : ' . 

Nè minori sono lé lamentele della frazione di Porchiano inç:orp~rata 
col suo p_atrimonio al. Comun.e di· Amelia. 

Ultimf!mente (ottobre 1917} riferiva alla Camera ron. Miari per 
il distacco· tlelJ~ frazione d( San Piétro in M ontagnoti dal Comune di · 
Batt~glia, dopo averne ottenuta la sepa;~zione dei consiglieri. 

Talora, più che a uno sviluppo delle frazioni ·e all~ incomv.atibilità 
~orale, il loro distacco corr~spònde a una irreducibilità corografica. Vi 
hann.o, in altri termini, località che non possono r.imanere riunite per le 
difficoltà di cotnunicaz.ione; ciascuna ha un ambiente corografico a ·sè-. . 

· Tak abbiamo visto essere,· in ·pa1te, ii caso di Sl,llerill~ e Montefalcobe,. 
ma tale sarebbè il caso, second~ una chiara relazione deII'on. Santo 
Onofrio, déi cent~i abitati ' dell'i~ola Salina nelle Eolie, .sa,;,ta M a,ina~ 
Malja,e Leni. Prima riuniti non poterono regge-re aHa pré?va. La strnt:: 
tura dell'isola montuosa, con scogliere a picr,o, !-enza· .strade. litorali 

· nè interne, rende difticili le comunic~zioni f~a qu~i centri: i quali pèr~iò: 
hanno dovuto provvedersi . di organi sociali ·propri (medièo. scuole, 
stato civile, servizio postale è telegrafico}. Le comunicazioni interne 
difficili e quelle marittime.spesso pericolose per i venti (v. Eolie, sede· 
di Eolo} . . P~rciò qu~i tre comuni furono ricostituiti autonomi. 

Per eguali circostanze fo effettuata la divisione· dt.i Comuni df · 
Vssita ' t1 di Castelsantangelo cla Visso, che e.ra~o stati riuniti a~cora 
all'epoca dell'annec;sione . ~elle ~ar.che al: Regno. dal Commissario 
str.aor~inario Lorenzo Y~lf:ria, proponendone· anche. il trasporto della. 
sede mun.i~!e" a Pieve, coqie hwgo più centrale ,fra le, df?_diçi frazioni 
di cui consta Us.5ifa. · 

· Raccolgo infineµ caso. di un-Comune l~gure che, per.spec~ali ragioni, 
richiedeva l'annessione di un altro che stavagli a rnQnte. Sestri .Po-

' 4l : 

. --. 
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netllc, dato ti viv.o wilup.po ,delle i.ue. indui-tri.c. di.mostrava .Ja. ·n·ece!<­
~ità' di ànnetter~i il t enitorio del Cpmune di S.an. .G~Qvan1,Si, .ed alle­
gava anche una circosfanza di .ca_i:attere p.urament.e fisico-geografico, 
cJ;te cioè il cnmwie di San Gio.vanni non era in graqo di regolare i 

. corsi d .'acqua che poi cadoro a S.e~~tri, danncg~ia_q<lolo gr_ande.J:!ìe·nte 
(clr .. Egitto e Convenzioni anglo-egiiiane con I' Abi~sini~1. per a.'\,'CJc­

a.'ìS~curato la r~golazione degli affluenti del Nilo) . . La discuss~or:1e fu 
ampia, alla· Relaziòne si oppose una contro-relazione. Si r isalì ai 
principi generali della Legislazione e all'origine storica dei Comuni. 
ia Legge dell a Repubblica f_igure · stabiliva che ciascuna pan,occhi~ 
corrispondesse a un Comune. Ora, nel caso.la contr:orr.lazione avverte 

. ~he fino al 1.623 l'unica i,arrocchia era a San· Giovanni. c-hc funzio­
nava per Sestri. A quei tempi; dunque, la Rivif'ra era ass:ai meno 
_popolosa. chP. attualmPnte. Ma la ·_par.te .non. andò e San Giovanni Bat­
~ista è rima!ito rnmune autonQmo, ç()n 3000 abitanti, òi front <· n 

Sestri che ne l'la Q)tre 21.:000. 

Si,eci~ili :ltt i vi HL, in_ten;;ificando la vita in partir.ola ri località, f~cero 
'Sorgere nuovi Comuni. Così i Bagni di MQnt~ctilini. L'originario Co­

.. mune di Montecatini di Val ~i Nievole s i componeva <lellc tre frazioni 
. ~i MonleDatini, Bagni di Montecatini e Pie-ve a Nievofo. I .a prima che 

corrisponde _all'antico castello di Montecatini sta sopra 11n l·olle. alt<, 267 
inetri. a cni si ac~d.r. per v"ie non agevoli; le altn. si dist<:ndono in g rnn . 
P.arte in pianura fra i torrenti di Borra e, di Nievole, fino a lla gronda 
del Padul e <li ·Fucecchio. ta pianura è traversata dalla ferrovia Pi­

stoia-Lucca la quale ha quivi dùe St,!.zio.ni: quel!a ~i Pie-ve a Nievok 
e quel~a di Ba~ni di Montecatini. Un secolo.fa ai .Bagni di Montecatini 
non esisteva che uno stabilimento termale; alla Pieve una rhiesa i<;o-

1:l!a. Oggi i Bagni di Montecatini ha1ino una popolazione numerosa 
e si 1-:.asto caseggiato da accogliere pilÌ migliaia di forestie1 i insieme riu­
niti o.ella s~agione dei 1;agni . La P,ieve è divcnt~ta una gros-.a borgata 
~ ·r il su,, not~~ole, i,rogresso agricolo. Sola è rimasta fuori del movi ­
mento la fraziont> capoluogo. cosicchi- male potrebbe sopperire ai hi­
s9gni differenti d.ai suoi. Perciò si rendeva neé~ssario il distacco dclle­
<lu~ frazioni dalla loro autrke. Se ne redas&e la (livisionc del t~rritorio 
(\i. comune accordo. A Bagni, provveduto di notevoli risorse localiz -
zàtc, si lasciò poc.o 'territorio. . 

!} <listacco pe1 ò ~ne du"' frazi<ini incontrò da principio d r,lle ditli­
Cl,lHà per . çqi l;i legge fµ ripresentata parecchie :volte .• E . <l~pprima 
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vi si oppos.e,o anche per 1a Jel)de.n~a. cu.i ho ~ccennato !iopra: .di proce­
dere a tina concentrazione ~ell.é unità ~~m.inis.tratiye; tendf'nza d1e 

!-i.affermò in ~rna·con.trarela~jon.e. 
Cost.it~•ito a sè, il Comune .4.i ~fontec~t.~ni ijagni andò mano marw 

syolgendo i.I suo carattere. di luogo di con:vegno a lle acq1,1e e ultima• 
rncn~f", a quanto s i leggeva suigiornal~ (v. TribuJa del 3 novemfm~ r9161,. 
affermava ancora più fleterminatamc.nt(' la sua specificaiiont>, rle'libe­
rando di istituire una scu0la professionale per i giovani di al.bèrgo e 
r,er i commessi viaggia tori . 

Si sa .<lell'enorme syiluppo preso in questi ultimi anni dalla stazione 
1fi Fit,ggi. Essa sorgeva uel territorio del Comune di A·nticoli di· Cam­
'/><igna·. llllimamente Anticoli volle cambiar<' il nome e a~sumt'fe quello · 
cli Fiu.e,gi. ]~ un omaggio reso alla fortuna cJ~l nuovo venuto o un andar· 
.incontro all'inevitabile , come mj osservava qualcuno clei frequentatori 
delle fonti ? vale a dire che J\ntiq:>I i, ricono!ècendo io svil~ppo di Fiuggi. 
ad evitarne' il cl i~tacco •> l 'a~.;orpimento, saret'lbc> da ~e stesso entrato 
ri»oJutatnente nel !-UO ampito. 

Anche le stazioni balne~ri a l m~"re ))anno r,rovocato il sorgere oi 
qualche Comune. ~icorclo la fr~zio!'le F 01'tc dei Marmi che otteneva 
il ~uo dis tacco da ~ietrµ~ar,t,1. · · 

li lido di Forte dei Marmi coi suoi cinque chilometri d i est ensione, 
ha prc:-so une.' sviluppo noteyoljssimo c?mr sta1-i01}i! di bagni cli mare: 
si pt1ò considerare conti_nua~aoqe di Viareggiò. Nel 19?4 vi ~~rano al 
Forte <lei Marmi circa 500 fra .,..;llini e ca'.:'e di abit azione, nd 1910 

erano 891 ; attualmente (eP.Qra della relazione Montauti, II fc-b­
braio I9T4) sono 1040, più Q!J in costruzione. La popol~zione çht·, 

gin$ta il censimento del 1901 cm dì 2~~7 ah., ù salita a 3020 nel 
censimento del 19n ed- O@'~i è f:}i o.ltre :=noo. Nella s tagione t'~tiva vi 
;iccorrono in mçdi.i oltre 8000 forestieri. Nel 1912 furono 12.000! 

Pietrasanta, invece, già caµoluògo dell'antica Versilia ;, tutta com­
pr<'Sa e dedicata a ll 'arte del marmo, ed ·il vasto l'U~ t erritorio si com­

pone cli frazioni .rura li dedite ,lll'agricolt ura con .JJianura fortilissima 
e colline ric:came.nte ombreggiat t' da lussnrcggianti oliveti: hic;ogni e 
i'ntere<;~i quindi differenti. · 

Il Forte rlei Marmi ha pert<1nt9 ~isogno, pel !sUO avvenire, di una 
larga ill11rnina.1.ione, di a.cqu,1 pot~bile, di s trade e pia:t.ze .ben mante­
nute, di giardini. 

· · S'aggiunga un'altra rircost1tnza, çhe riveJa la <Hfferel)te tE>ndenza. · 
Pietrasanta ha sempre rit rnntp ·com<' su~ st~·zione h!llneare non ·Fork 
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dèi M~rmi troppo ·lontano (98 chilometri) ; ma il Fiùmetfo, che è~ s9li, 
tre. chilometri· rlal èajx?luogo. Ora fu da poco ·attuata una linea tram~ 
,.-iaria lito-ranea fra Viaregl'io e Forte dei Marmi; e Pfetrasanfa ha· già· 
<leliberato un viale che I~ porti alla· franvi::r, tna questo fàrà capo.natu­
ralmente a Ffometto: ~l quale dunque si rivolgeranno fotte k cqre d el 
Comune, e Fiumetto va ·già coprendosi dì· villini e <li fabbricati. 
Di qni una irreconciliabilità di interess~ che fa legge rkonosceva, isti-
tue1!<lo Forte dei Marmi in Comune·a:Utonomo. · 

Nuovi C~inuni sono sorti nei f-,,rritori di lion·ìjica. I.a vasta bonifica 
dellé ~alli di Ambrogio in quel di Ferrara dette origine alla for~1aziomr 
déi nuovo centro abitalo che dappri1:11a· :'ti den·ominò Le V.me.zie,. p_c,l. 
<'l>be il nome di Iulanda di Sa.voia. · 

F~ costituìtò in Comune nel 1998. E -l'ente andò formandosi spon:, 
tarù.:~mente. Sta·biJitosi il <'"entn;> per la lavorazione del terreno bon.ifi:. 
cato, · andarono i11ano in.ano i~tituendosi tutti gli organi di formazione 

· <li un centro c0munale: me.dico, scuole, post~, ec.c. ; cos1 d~ prescn-• 
tarsi come or~anismo formato. La _legge·che. istituiva questo Comune 
rie portava la istituzione anche di altri, suddividénd0 il preesistente(!J~ 
mune di Copparo. La popolai:ione del Copparese nel 1859 era di r8.ooo 
:ihitanti; è~ ora salita a 50.000, e la superficie coltivabile-da 200 kmq. 
a 400. I .Comuni istituiti t:on legge f°urono, òltre a quello preesistentf'1 
,frCopparò; quelli di Formigiami, Le V cnezij, Berra, Ro. l.a distril>u­
zione d ~' quali nuovi Comuni·è organica: ne~ mr.zzo del territorio bonifi­
cato Le Vènezie (lolamta di. S~voùz) , perifericamentP. gli altri; e si com­
Jjrencle: nel centro doveva sorgere l'organo distnbntore nuovo, mentre 
quelli alla periferia già esi:-tenti ne raccoglievano le parti _esterne. 

· La grande sup~rfide del Comune di Copparo, che potè mantenasi 
tale finchè il territorio suo era paludoso. rappresentava uno cli quei.· 
<"asi posti <la principio in cni l'estensione dc-I territorio ~ jn proporzione­
im·ersa all'attività demografica· sua. 

Del nuovo centro sorto nel cuore.della -bonifica trovo ques~a bril·,i 
tante descrizione di chi vi fece una visita: « Questo villàggio delle Ve-· 
nezie di cui ·scrivo, tutto n_u<;>vo: tutto lindo, che q 9attro anni .fa non 
esisteva e che da. tre me~i è già C:.omtme del Regno d'Ha1ia con un sin­

. daco, Ùna scuola, _ùna sta,:ione .di_ carahinieri, un grazioso villino per 
il medico condotto e un teatro in costruzione è anch'esso a ciréa tre· 
metri sotto _il .mare come ·tutta la piaaura che lo circonda. La sua po-
1>olazione di più di tremila abitanti,. spars_a in massima parte nelle ma:s: 
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serie dei dintorni, gode· di tutti i benefici ,della civiltà, ·a,F1che tropp<>~. 
c'è quasi un'ostentazionc ·di modenrità,ad oltranza a ba!'!e di telefono, 
di termosifoni,-. di luce elettrica e di impastatrici meccaniche. È :un· 
paese che h~ l'a1:ia di fare tutto a macchin~: sembra eh~ anche i futuri 
cittadini debbano n~c;ce~e per intubatr.i~e 11. (E. ·G. Civinì.ni in Cor­
,i~t:: della Sera, 16 maggio 1910). · · 

Diverso svolgimento ebh~o gli avvenimenti sul territorio emerso 

dal prosciugamento del Lago di Fuéino. . 
<( Essendo stata riconòsciuta la competen,:a. del potere esecut!vo 

a procedere alla intestazione catas!ale dei terr:eni cmer!'-i da]J'eseguito . 
prosdugainento, il Governo invitò i Comuni ripuari a· mettersi d'~t, 
corclo sull'aggregazione· del detto territorio. · 
· " Sia perchè i yari· Comuni non riuscirono ad accordarsi, sia perchè 
il pi'incipe Torlonia dichiarava dannoso al perfe1.ionamento dell'opera 

frazionare il mwvo tP.rritorio, venne Pmanato il dec_reto reale 26 gen­
naio-1867 con cui i.l territorio emen:.o fu per intero aggregato al Comune 
<li Avezzano, n~l qu:ile il pdntipc aveva posto ia !>-c<le amministrativa 
de.Il?. sua impr~sa ~- . . 

Ricorsero i Comuni, ·reclamando 1 loro rliritti, 'petchè il FucinfJ· 
<lava luogo ad un';lhbondante pesca per la quaie da antichissimo tempo 
,-i era prncednto al,la ripartizione <lella sua superficc fra tutti i ComJ,mi 

ripu:tri, i n;iturali dei quali esercitavano la pe'-éa fra i limiti a ciasèunn. 
assegnati. Il Consiglio provindale di Aquila accolse ·1e prot(";te ·dei 
Comuni. anche perchè rir,n si vcrifiM quante!' spP.rava il pri11dp0 Tor~ 
Ionia, cinè la costituzione a Comune autonomo del territorio emerso 
per successive immigrazioni _in numero sufficiente a costituire una 
prospera ass'oc:iazione comunale. 

in conseguenza, il Ministro presenta,•a ·il progetto di legg-e per il 
quale il territorio emerso del lag~ di Fucino fu 1ipartito fra i Comuni 
ripuari <li Aie!i, Avez1.ano, Cdano, Cerchio, Luc:o, Massa d'.<\lhe, Or­
tucchio, Pesci11a e T rasa eco. 

' 
Più tardi andava affermandosi un .progre!'sivo sviluppo della fra~ 

zionè di San Benedetto de' Marsi, sita sulle rive. del Lago e apparte­
nente al. Comun~ rii Pesdna. E San Benedetto· c.ominciò a· richiedere 
l~ su.a costituzione irÌ Comune autonomo. Ne sor~e una· lotta fra i .due 
centri che dette luogo ad avvenimenti di una certa gravità, di cui 
1!s.ttero conto i ~iornà.H. . . 

San Benedetto, nella conviÒzion~ che quei çli f>escina volessero 
T.imandare la deci:;ione, dopo il relativo Cnnsiglio comt.nale, organi,:-. . . . 
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iaro.no una imponente <limostraz-ionè e !a mattina sucr.~,;siva non v0l­

lero ·far pas~are aJcuni di Pes.cina c he sono cost retti ad attrav,:rsare-

1'.abit~to di Sa_n Benede. tto pt-r recarsi ,1) Fucino. Com~ reazione ~li 

abitanti di Pr.scina il mattino succf.'.ssivo imJjcciirono· il .passaggio -dt>i 
rarrntti e dei vi:iggiatori di Sa n· Beneòettn i quali sono costtf:tti a pas­

sare per Pe~cina pt.:r n:carsi alla s tazione ft'rr<J\·Ìarfo . Di qui l\sasr,t·­
razione de~li animi dw portò anche ad e<:cessi e a doloro,;i fatti di 
'.-;a ngue. Quf!i di PPscina ta ':{linronu a nche i ftli òP.lla luce elettrica e fu 
danneg!{iata la conduttura dcll'acq11:1. Jkl ' la;;ciare San Benedetto 

senza l11cC' e senza acqua. S i éorse per I~ a rmi nel localr; n.el Tiro a segn(), 
Numero'\'a truppa ha _dovuto inter\'enire per inrlurre l\l popola:1.ir.11HJ 
a non commettere i1tti d i viokm:a! (,-: M1ss:1ggao, 30 maggio 19q) . 

. Ho raccolto quc~ti fatti perd1è ris ult a no dalla intèrdipen<{e11z~ 
di sìluazion•) Ira i d.ue 1,ae$i. 

Sono avvenimenti ·c!1e si ripeMno n('Ì!a vita rlclle nostre populn­

:ò uni _ spcci-tlmente di montagna. Si ricorderà il tragiro con ffitto rk·l­
l 'A c.111a~anta }Jer dirit t t di pascolo in un territorio cont<'<;O fra. lt- pc,po­
lazicni di Umiio l' Valfacdda. Avendo il ~iudizio <ld .magist.rato 1attn 

·• ragione a quei <li \'allt>c.chia, ht popolu .ionc d i Vallecchia ·decise' dì · 
opporsi con la [or/a, e quando quei di Valleçc.hia !'. i 1ccarono.;;ul montt-· 

f:OÌ loro armenti. si videro improvvisa ment.t- le creste delle montagnt­

&,vra.stanti <"Oronarsi ,J_egli avvt·rsari che, gri<lau<lo e minacciaudo­

incoiupost~ment c, col .favore dt'>lla posizione t opograncn (stra t<>gia 

1,opola.re') comi11ciàrono a rotolnre sassi e pietr<.>, e a tirar anl.'bl, colpi 
di f~cile! (J'rib1111a. I 7 aprift, 1914}. 

I nt eres,;antt' è il caso d~I Comi.;ne di Cafmmiori. Se nf' discn~!.C più 

v.oltc:. [n un primo progetto se ne proponP.,·a la divisione in quattro 

f omuni: Capannori, Porcciri, Lam1111ui e Compito. Poi ci si limitì> 

a staccarne qudlo _<li Por,·m·i. 
Sul!a costituzione del Comune cli Capan~Ni la Rt:lazioni~ dell'<'no­

revole ( roce (10 maggio 1~1oi) ci ò~•- IP seg~ent.i in(ormazioni: 

JI Comune cli Ca11annori ora si trova_Conmne, mcntrn t· ra nna cir­
co":>Crizionl' più larga che doveva scompor::.i nri r.li, ersi Com.uni . 't u 11 

enorme Comune di campagna, con 54.168 abitanti, cosi costituito 1w r­
cbè la P rovinci:i. di l.i;l:ca andò soggf'tta. qua11<to era Stato a sò e tr•I 
governt.\ toscano a continue t rasforma:1. ioni. ncll'orrlinamento ammini­
strativo. Le vere~ 11nit~ della can.1pagna erano le p.arrocchi~. o frazioni, 
riunite a seconda <l~i tempi in .commis!-ariati , \'ÌCi'lrie, giu<licat nrc d i 
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pace, cantoni, cci:. Si cornponè rli 42 fraiioni, che qùa:ai tutte eleggon:o 
i. loro consiglieri - in t utto 40 - ·· e nessuna ne elegge 'più di quatfro, 
molte 1100 solo, onde il Consiglio sembrn piuttosto un'assemblea di 
<ldrgati. Code!'.to immenso Comune gira come U:n semkerchio atforno · 
,11la ciWt di J.ucc~. si stendr. al piano, · sale~ monti ·pisani e qtie1li ~lp· 
1,osti alla si nistra rtei"·serchio; É.d ha una !'UJ,erficie di cttar i 17.62 1,4.5. 
t un comun«> cle,rnpitato, pcrchè~ non ha car.i0!11ogo -· la sede _i': in 
I.urca. ~nde i:,er recar~i all'uffi~io C<,>munak · ;·comunisti} rlclle, vari!' 
frazioni cl<.;vono fare lO o 20 chilometri di camm'ino. . · 

Jn questo ~JnOm.!IO <.;bto · di co:.e. rlut! rlclle principali I razioni rltl 
·f umun<·. Purc:iri e Ca_pannori. lottano da anni pçr otten~n· J'au to-
1wmia. )fa se. ~i- concPde, {)!'!'ervà la Rela:t.iom', l'autonomia a Porc:art, 
·,<' si conce<le l'aut~nomia a Capànno!"i, rimangono a 11ord e :\ ':-url oue 
parti divise drll'attuale circQ~crizione comnnale, le ouali d1•vono a . .. 
loro volta es,-erc· nt)Ct's:-arìament e 1c•rette in Comuni autonomi. 

(o!;Ì · il rdatòré pt'Opòncva 'In ist_ituzione in ("mune · anche cklle 
dnc frnzioni di Lanmrnri e C 011.pito. 

Ma questo pro~ct_to noti fo approvato. Sorse· poi queÙo per il di­
'!i-tacco e J'ic;titm.ione a Comune della ·trazione cli Porcari, pre!ien tato 
<!agli on. Chie,-a. ?,fortini. e Peller:mo {i9 mar;,o 1q12). 

La st·de comunale -· anomalia !'-trana - ossen·a il rclatort', ,'; 

f11ori del t effitorio. <': nella ciHil di Lucca v·r le leggi borl::onit:he 28 ot­
tobre 1S18 e 24 ~ettt>more 1H:2:;. 

Porcari <lista 9 1
/ 2 km. da Lucca; giace in una estE-sa pianu ra, altra 

\·olta coperta dal bgo· di Bi~ntinà- e dalle paludi- che lo. circondc1vano. 
Le op.:!re di pro!-ciugamento del lagd non solo oc hanno tramutato 
l'antico fondo in lertil i campagn<', ma tutti i tàreni circostanti ne 
-rimasero ta I mente avvantaggiati d1e da malsani e incolti, sono og~i 
divtnnti tra i J~iù ricchi. e saluhri. tl Comizio aE:riu io di 1.ucca vi ha 
n1ìa . suècur~ale, che _occupa il seconcio po;;to, o .m .un,i: ·rendita di 
lire 33.321,r:2; .vi l>. rappu•scntata la Banca del piccolo ~redit o to­
scana e la Cattolica. A Porcari vi ha notaio, <'CC • • e nel comune di 

' <:aparinor.i, Porcari i.· !'.unica stazione fei:~oviaria ci-m magaz;dno per 
merci cekri. 

È strano, o~c;erva il RelatorC', il caso clcll:i a.'ral.crritt;rialità 
,<!ella s~ck comunale di Capan!)O'ri. NeHa. legge borbonica· citat a clal 

. relatore non ne sono esposte le ragioni, è _,fato solo il dispositivo. 
Secondo alcuni çlte ho interr~gato, deriverebbe da che gran parte dei 
possidenti del Comune sono o ~rano <li Lucca. ~: pure p-erchè il tr.rritorio 



SUL -MOVIMENTO DEI COMUNI 

del Comune è. così confo~mato da es~ere come a semicerchio attorno 
. a Lucca, dove perciò conviene anch~ il mercato. O è una extrater­

ritorialità per ragioni di maricanza di 11~banesimo nel territorio e 
precisamente perchè il territorio essendo palustre, ha la sede altrove? 
In tal caso sarebbe da paragon.:ire a quei te·rrito,i, r,er csempiQ, de!-
1' Asia centrale · russa o dell'Africa austrak, abitati da popolazioni 
.nomadi o da tribù incolte,' che non potrehbero presentare µna sede . 
"per il governatore, i] quale perciò risiede ,nella prosi;ima <'ittà di uno 
Stato o::mai costituito, come il governatore della Becciuania risiede 
a Mafcking. o quello delle steppe a Semipalatinsk, le quali località 
per un verso "?Ono capoluogo della regione della Steppa o della Bec­
ciuania, ma nello stesso tempo fanno rispettiva.mente parte della 
Siberia o del Capo. 

Un altro caso di · extraterritorialità della sede comunale abbfamo 
ancora in pro'vincia di Lucca a Uzzano. n Comune di Uzzano ha la 
sna residenza in · Pescia. Il caso ci è chia1 ito da una deliberazione an-. . . 
cora del 1773 per Ja quale al Comune di Uzzano venne unito quello 
di Vellano, e aliora si' trovò convenienza rigu.ardo ai due ~nti di por­
.tarne la sede a Pe~cia. Ecco il documento che mi venne favorito da 
quel Segretario comù·nak, sig. Guido PaJJi: 

a Partito del .~[ agistrato Gencratè ·del 10 luglio 1773: · 
.' . o E di poi, esséndogli stata letta la lettera dell'Ill.mo Ecc.mo si-· 

g_nor Canr.:. Del Corso, della Comunità del 3 giugno p. p.: che per bé~ 
nigno mvtu foglio di S. A. Reale dei :q maggio i,. p., era stata ~ospesa 
la Cancelleria di Vellano e provvisoriamente e fino a nuovo ordiue 
aggregate le incombenze della 111ede.sima a quest~ di Uzzano, con che 
il Cancelliere si partì in un giorno determinato di ciascuna settimana a 
.V eUano; ovvero risieda in Pescia per esser~ più a portata dell'una e 
dell'altra Comunità; e di più, avendoli soggiunto che volend0 risiedere 

'. in Pescia, era necessario prendere ·una casa a pigione per l'abitazione 
del Canéelliere e per farvi la ·cancelleria; che però. risolvessero quello 
che credevano più convenie.nte, lo che sentito, da detti adunati e con.: 
siderato che alla maggior parte dei residenti della Comunità di Uzzano 
em più comodo l'andare a Pescia che venire a Uzzano; perciò, co~ loro 
legittimo partito di voti 7 favorevoli nessuno contrario convennero 
che il Cancelliere delJa ]oro Comunità risiedesse in Pescia e vi traspor­
tasse ancora l'Archivio della loro Cancelleria, ed a tale effetto si pren~ 
desse a pigione la casa per abitazione del Cancelliere · e per farvi la 
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Cai:3celleria a spese deJla loro Comunità per. qnella tangen~e ,he se 
l'aspet.ti, intend.endo che una tale spesa debba e?sere ripartita ·c9l.­
l'altra Comunità di Vellano •. 

• •• 
Qualche caso derivato da pect\liariH, storiche abbiamo incontrato. 

Raccogliamo quello d~i Comun~ di Diano che ci riporta all'antico 
s~tema catastale della Liguria. · . · 

Il curioso sistema catastale· antico, rimasto in vigore fino a' nòstr1 
tempi, ha reso necessario,snprattutto per l'appl~cazione della perequa­
zione fondiaria, un rimaneggiamento e la riparti7.ione territoriale dei 
Comuni di .Dianò Marina, Diano Caldetina e Dia-,io Castello in pro­
vincia di Pòrto Maurizi<>. Ricordiamo che Diano Marina nel Car~e­
vale del 1887 fu funestato da Ùn disastroso terremoto. E passiamo 
all'argomento: · · · 

La relazione (Ftugoni) al <lisegn0 _di legge (seduta del 28 feb­
braio 1913) cosi ~i apprende: « L'ord_inamento della circoscri.Giorie am­
mini<;trativa della Liguria anticamente costituita in borgate e cantoni 
fu dato con la legge 1° giugno 1798 per effetto della quafc dasc~1na 
parrocchia venne a costituire· un Comune·. i,:: da notare cl,c un'altra 
leggr, 10 maggio stesso anno. ordinava la formazione di un catasto 
descrittivo, destinato, ~ra altro, ànche a ripartire fra i costituenti co­
muni l'onere della imposta erariale ... Ma nel corso della !oro applica­
zione le stesse leggi condussero a risultati" differenli nella attribuzione 
a ciascun comune del territorio effettiv<> · agli effetti amministrativi e 
a quelli catastali. Poichè la legge òel maggio 1798, che faceva obbligo 
ai proprietari di terreni e di case· di fare le denunzie alle ri-spettive 
municipaiità, . fu interpretata ·nel senso che i cittadini potessero far 

.iscrivere nE:l catasto del rispettivo comune tuHe le loro proprietà, 
ancht> quando fossero situate nel territorio di altre parrocchie (ossia · 

· di altri comuni). È rla ~tenere che questa ,n_terpretazione sia stat_a 
tollerata dalla Repubblica l.iguré anche pP.r ovviare al fatto che . in 
qualche caso un Comune sorgendo ,falla· circoscrizione di una par­
roccnia comprendente -un centro più popoloso industriale e commer­
ciale, e non estesa quindi al di là delle mura dell'abitato potesse rima­
nere senza territorio. Fn in tal modo consentito ni comuni un catasto~ 
così detto personale che costitul 1a b·ase legale per la esalione dell'im­
posta fondiaria erariale e ~elle sovrimposte rela tive. Ne! cors~ . del 
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t,~1npo questa anomalia tn~ la circoscriziont> amministrati~' ;\ t <'i tiella 
<:atas!'ale andt> in gran p~rtc scomparendo spcdalmente per effetto 
dei pas,;a.g!!i privati di proprietà . . M.a.· qua e là' Jr cose rimas1·roallò 
s tesso modo fino ai giorni nostri e spiccatissimo esempio ne pr~~ota 
/)iano Mqrina (di fronte a~Ji ::i lt ri e<~muni dell'c~-cantone di Diano) 
che ha un cata_sto ·personale nei Comuni ·(H Diano Arr.n.tino, Diano 
Barello , Diano San Pi~tro. Diano Castello e Diano Calderina {m~ che 
s ignifica quPI Diano?) per un estimo complessivo di lire genovesi 

- 7Go,<)88. Questo <1llibramcnto costituiSt:'E' il così d ct.to incerti di Diane 
~farina , 1i fronte al catasto ,trii C,he comprenrlt t erreni e fabbricati 
indùsi nell'antica giurisdizione parrocchiale e ( h~ hanno un allibra­
mento di !ire roo.ooo. L-1 questione int eressa più particolarm".'n'tP 
Diano Calderina e Diano Castf'llo dacchè: nel primo comune si tro}·ano 
·t'ttari 177 rlel 1·atasto incl.'rl i di Dian<, Marina e nel secondo s1' 1\c tro­
,·,n:ano ettari 156 rido~ti 9ra ad <>ttari rn1. dacchè gli a ltri f'tta ri 52 
('Tano ; iti m•lla frn7.io'ne Pan1disi: la q·uale p~r R. decreto· 26 feb­
hraio 1871 è passata dal Comun~ di Diano Castello a qu_c!!o di Dia,w 
.Marina. 

Di fronte al!a· lègge 10 marzo 1886 s nlla perequa;,;ione fondi:nia la 
ri ,:;oluziont· d~lla qne:-tione non ammetteva ulte riori indugi. Era ne: 
-ct."-sario proc<>derc :rn.1.itutto alla deNmitazfrme, ossja alia ricognil.ion<· 
della ·1inea di confine. ed alla iermina :iunf n posiziPn~ · df'i t ermini·, 
tanto dei territori comunali, quanto ,lelle pror,riet:1 comprese n<'i s io­
g(lJj comuni, per fare poi l'estim~:1.ione d P-i s ingoli tondi flPI ri,-1,ettivo 
mm une e <;econdo le tari ffe pel detto comune adottate. E a llora J)ianr, 
·Calderina e Di~no Castellina si fecero a pretendere essere illegalè la 
forma:1.ion c.>· del catasto in'ce.rli di Diano !lfarina e doversi. la proprit:t:\ 
in c,:;so rle .. critta comprE'ndere nei rispettivi c.omuni ove erano s ituate 
a tutti gli C'ff~tti di leg~e . compreso qt~ello del!a ·applica1,ione d<'Ìla 
sovrimp·osta comunale. [nvece Diano Marina, ahbandonando per la 

· s~ar~a imporfanza ogni -r,rete$a in. confronto degli a ltri Comuni che 
non erano ad ·esso limitrofi chiese che si str.alciaS!-e dai fini1imi comuni 

·-0ì ])iano Calderina e Diano Castellina aggrt>garidola a Diano Marina 
· tanta t!-knsione di beni da rappresentare il reddito che f'SS<> Comu11e 
ritraeva dai beni descritti nel cata!.to :'·nr.erti e siti in detto Comuni:'. :. 
Il Comune di Diano Ca;;tcllina vorr~hbc invece, spostando la linea di 

.(.onfine. otte.nere maggiore estensione di territorio nella regione Tc.r­
n,z::,: dove ritiene probabile e pro!-s imo un fecondo !'>viluppo edilizio ... 
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La questione ripresen~ata nell'attuale Legislat\}ra venne infine 
risolta. I · Coµtunì e\)bero le rispettive conqnazjpni territoriali desi­

. gil~te per legge e cessò la traccia dell'antico catasto. 
Nel movimento dei Comuni si po~sono anche rintracciare buoni 

elementi per la storia della çoloni·z~azio11e, per cqsl espi;im.erci, del nostro, 
paese variamente seguita attraverso i tempi . A parte la considerazione 
di ordine ge,ierale che all'epoca d~lle invasioni barbaricqe le popola·­
zioni ricercarono le v~lli montane rem.ote o le isole in meno ai laghi 
o gli inaccessibilj estuari marini (riçordo una bella monografia sulla. 
colonizzazione seguita dai villaggi di Clauzetto, Vito, ccc ., verso l'alta· 
valle òel Tagliamento, v.. Mòns. Zanier in ~- Lod . . Bertolini, S11ll'u1Ji­
caziont. di:lle Sedi comunali. Note di democorografia. ip. Boll. Soc. G«Jgr. 
ltal., gennaio 1903) n~i documenti del ·nostro ·soggetto ho raccolto 
una intercssanfr;sima relaiione def Brunialti pe~ la costituzione in 
Comune delle frazioni Treschè-Co1"11 (Vicenza). NelJ'~ltopiano dei 
Sette Comuni: « I prirq.i sfruttatori del suolo salirono, d~ce la Rela­
zione, da Cogl)llo; e la cosa si spiega fadlmeote cui fatto cl1.e percor· 
rendo la corona boschiva d~l Censuario di° Cogollo venivano a toccare . 
il confine òi Treschè-Conca. In quei tempi, uri secolo -e m.ezzo fa, si 
esercitava la pastorizia su larga .scala e i pastori, attraversando 
tanti boschi, si trovavano per naturale disp..qsizione del terreno nel 
· territorio della Coni::a. Indi a poco · si ingr9ssarQno, ere$sero fabbricati 
e nel 1780 (quando ·era in corso di for111azione avanz~ta la frazione) 
proçlamarono lii loro residenza st~bile in Crespè Conca: intendendosi 
emancipati clal comune <li Cc;>gollo. Roaaa (il capoluogo al quaJe·ap­
parteneva il territorio occupato di ori~i.n.e dmbrica) non .ha relazione 
·con l'origine di Treschè, 14 quale, ·come .s'è narrato, sorse ed ebbe vita 
da vocpi nomadi di un solo paest:, for5e da poche famiglie tutte leg~te 
da vincoli di parentela e rispondenti all'anHco casato di , f@noizo ». 

Anche oggi, dopo tanti anni, è un'eccezione rarissima se chi abita alla 
Conca non risp<>nde al cognome di Panozzo con sòprannomi infiniti 11 

(si hanno esempi altrove, p: es., YiUa Bigio.ni ip. circondario di Leo-
nessa, dove tutti hanno quel cognome). · 

« Queste J,opol~zioni n.on potendo per .le loro prigi11~ adattare le 
loro abitudini a quelle dell'anHco popolo çimbro, nè volendo essere 
vassalli o tributari di Cogollo, nel 1807 riuscirono a costituirsi, col coµi­
p~rto territoriale del 26 marzo, Comune di~tj,nt~. Senencb.è la tonta~ 
nanza del capoluogo e l'assoluta mancanza di str~de - l'uJ\iça arteria 
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del Costo non conta che 50 anni_,_ contribuirono a far mutar~ Ja'cir­
. co~crizione, onde. nel 1816 Tres~h~ · Conca diventò frazione. del. Co­
mune di ~oa.na, distrétto di A;siagt>. Ma l'amor proprio aa •na parte, 
e Ja niuna reciprocanza tli sentimenti dall'altra, fecero sorgere dissidi 

· · cosi che il Governo nel ' 1830 ricostitul ex-no1•0 il 'Comui:ie di 'f reschè 
.Conca. 

· « Nel 1868,·venuto .il governo italiano, non .ostante che il Con~iglio 
tòmunale di Roana non ne volesse sapere, su parere del Consiglio c!i 
Stato, einanò il decreto 26 aprile 1869 per la riunione dei due Comuni'. 

« Le c9se procedettero discretamente, finchè per Roana no.~ si 
ape~e un· periodo di sviluppi) al qual'e TrescM non aveva _i mezzi di . 
partecipar~ nella proporzione ·stabilita all'atto dell'union·e, cioè ~r 
un quinto del tot3:le di spesa valutato in ragione di estimo e di popo-

. lazionc. Il Comune di Roana (si sa che quei Comuni hanno una im­
mensa ricchezza di beni boschivi, cui l~ strade mettono in valore} 
aperte nuove strade nei boschi, _ebbe aumentata la rendita, onde potè 
pensa-re a spese maggiori fino a un acquedott_o di L. 6oo.ooo. Così fu 
sciolta l'union_c e la legge ·provvide a sànzionarla. 

La Provincia di Vicenza ha parecchi casi di nuovi Comuni. Un 
esempio di differenziazione · fra due centri abitati per la maggiore vi­
cinanza dell'uno a r_naggi'ori ~en\ri c'è dato .<la M onleviale' e G~mbu-

. glia·no. Stanno su.I versante opposto della èoll\Da. Ma Monteviale 
guarda la J,ianura· ed è più vicino a Vicenza; con territorio f~rtile, 
ospita per_ molta parte deJI'anno i .maggiorenti che ·dalJa città trag­
gono ~si e ·co~tumi di ben altro carattere. onde ha preso pid largo 
~vilup?O. S'era. imi,osta fino a- tra~portare la residenza nel proprio 
seno: onde impossibile era l'accordo e fu disciolta da Gambugliano. 

In Provincia di Treviso il fiorire dell'industria cotoniera provocò 
·· il sor~ere del nuovo Comune di Ct'oce'!a Tt'evisana, coi-tituit~ dalle 

·frazioni di Nogaré e Ciano,. una prevalentemente industriale, agricola 
l'altra. Furono staccate dal CoIJ1un:e di Cornuda . 

• 
Nella stessa Provincia è avvenuto uno scambio èi territori fra co-

·muni situati lungo il corsò del!a Piave . . Due Comuni alla destra del 
· '· fiume,. Breda di Piave e San Biagio di Calialta, tene:vano alcuni terri­

tori sulla sinistra e un altro Comune sulJa sinistra, Salgareda ne teneva 
sulla destra: E ne avvenne uno scambio. Presumibilmente la vecchia 

· circoscrizio1!e 'di quei Comuni corrispondeva · a un diverso andamento 
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. . . 
del fmme,.Infatti le località trovansi in quel tratto 'di cor~o del fìutne 
sulla conoide dE'lle alluvioni grOssolane recenti, dove il letto ne è meno 
stabilito. Il caso di uno. vale per tutti: · · · · · · 

u In tei:ritorio del Comune di San Biagio di .Callalta_. esiste una 
frazione qenominata Fagarè; .par;te di qu~ta frazione è posta alla si- · 
nistra del Piave, e quindi segregata affatto dal.capoluogo. Sorse nella . 
p;trte di detta frazione a sjnistra· del fiave il desiderio deila sua annes­
sione al Comune finitimo di Ponte di Piave ... Basta, dice la Relazione 
al Con~iglio provinciale, gettare l'occhio sulla carta hpografica per 
convincersi che il territorio di Fagarè è in coridi?,ioni aff 1tto anormali, 
trovandosi naturalmente segregato dal CQmune in cau~a del fiume 
Piave ... , mentre essendo la.Jrazione quasi al centro di Ponte di Piave 
così potrebbero con maggiore facilità ... 11 ecc. (v. Atti del Consiglio Pro-
vimiale ~i Treviso). · · · · 

Il ·cambiamento cosl è ~presso nella pubblic~zione ufficiale: Va- . 
riazioni nelle circoscrizioni ammin·'istrative del Regno avvenute nell'in· 
teryallo fra il censimentc del IO febbraio I90I e quello del IO giugno I<J_II: 

~ Breda di Piave: Stac~ata la parte del territorio della fr~zio~e 
Salettò situata a sinistra. del fiume Piave (popolaziòne residente. e 
presente 103) e aggregata al comune di Ponte di Piave. (R. decreto 
r> maggio 1902, numero 146). · 

• Salgarl'da: Staccata la parte di territorio situata a "destra dr:) 
fiume Piave (popolazione residente e· presente ·51) e aggregat_a al Co­
inune cii San Biagio di Callalta (R. decreto 28 aprile 1907, Cl.XXVII). 

• San Biagio di Callalta: Staccata la parte del territorio della fra 
zione Fagari s.ituata a sinistra ~el fiume Piave (pòpolazione resid~nt~ 
e pre!-ente n3) ed _aggregata: al Co·mune di Ponte di .Pia1:e. (R. decreto 
23 gennaio 1902, numero 38) "· 

Ed inversamente l'aggregazione alle relati\:e· voci. . . . . .. 

L'isola· d'Elba presenta -un movimento di Comuni assai notevole. 
· È il caso propri~ di una fìgliazione. Dal Comune di .Marciana {interno 
dell'isola) si staccò prima quello. di Marciana marixa assieme alle 
frazioni di Sanf!lario con Pila, San Pietro· in Ctl~po, Marina di . 
Campo e Pianosa (R. decreto ·23 marzo 1884); dieci anni dopo da 
questo comune di Marcial;la Marina si staccaro~o le -indicate frazioni 
le quali costituirono .un nuovo .Comune col nome di Campo nell'Elba 
(legge 19 luglio 1894). Non mi ~ stato possibile vedere le reiazioni . 
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su questo movimento. Nel1'82 poi dal Comu~e di Rio dell'Elba (in­
terno) si staccava la frazione di Rio Marina. Pare che il fenomeno 
corrisponda a un fatto d·ordine storico; fino a' tempi abbastanza 
recenti le coste dell'isola erano molestate dai corsari. A Livorno 
si ammira il monumento di Ferdinando [ , che e.ome gran Maestro 

·dell'Ordine di Santo Stefano trae p~igioni i corsari. Ma desidererei 
averne una notizia particolareggiata. Qualche collega <lei. h~ogo po-

. trebbe raccogliere i:t mio -desiderio? 
D'~ltra parte si avrebbe nelrisola anche un movimento _inverso, 

vi _accennerebbe il qistacco da Portolongon~ di Capolitieri, che svilup­
patosi fino a superarne la popolazione rie ottenne la separa:i:ione. 

Per quelli· che amano simili valutazioni statistiche si dovrebbe 
dire che la vitalità demografica dell'isola supera di gran lunga quella 
di tutta Italia. Un aumento cii tre Comuni su cinque. Quanti ne 
doyrebbe avere tutta l'Italia? 

E passiamo anche all'America. Si anche l'America. ha cont_ribuito · 
efficacemente al movimento de' nostri Comuni. Sono rimesse morali . . 
d'attaccamento civile che ne vennero. 

Abbiamo accennato alle case de_J nuovo Comune di Marcellina 
costruite da molti americani, come quivi si chiamano i reduci d'Ame­
rica_. Ma il fatto · è affermato precisamente nella .relazione per la 
costituzione in ·Com~ni autonomi· di Pagliarone e Cerreto distaccati 
da quello di Vastogirardi (Campobasso). !' Cr~sciute le due frazioni 
in agiatezza specialmente per l'e~igrazione negli Stati Uni~i possono 
reggersi da sè ». Però a tuttora il voto degli abitanti non fu s9ddi-
sfatto e rimangono ancora frazioni. ' . 

Ma pitì degna sòrt~ ha avuto l'affettuoso attaccamento e la nobile 
ambizione di un emigrato in America.che ha voluto assicu~are l'esi­
stenza a Comune del proprio luogo natio. La frazione di San Ni­
cola Arcella aveva ragioni e circostanze sufficie~ti per chiedere il 
suo distacco dal Comune di. Scalea (Cosenza). Distava dal Capoluogo 
ben 11 km., senza ~trade e senza propri servizi pubblici. Era proprio 
!}na sofferenza! Ma non aveva mezzi per provvedere a sè. 11 Ora 
·(Relazioné De Novellis) un benemerito figlio .della frazione. il cav. Si- · 
ciliano, recatosi in America in tenera età, fatta una discreta fortuna. 
ha costituito una rendita annua per il nuov~ Comune, ha fatto co­
struire strade interne e chiesa pai;rocchiale, ha impiantato il telt'-

-· 
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fonq e la illuminazione a gas 1,. Cosi cop legge 6 luglio 1912, n. 768, 
San Nicola Arceila ebbe la ·soddisfazione di essere costituita a C(\-, 
mune autonomo! Viya l'America! Vh•a Colomb~! Quei nostri emi­
granti che ·rivedono la patr'ia riportandovi l'agiatezza, la tranquil­
lità d'animo e il dolce e rispettato rivivere nei cari ambiÉ>.nti n;i­
tivi, henedicono l'America e Colombo che l 'ha a . loro scoperta. E 
le onoran~e a Colombo nori · sono soltanto di dotti .severi e affati­
cati ma di ge.nte nuova che partecipa .con gioia al fervore della vita. 
Sono i reduci d'America. Abbiamo visto precisamente in Patrica, 
piccolo pa<>se di montagna del ·circondario di Frosinone, una Festa 
popolare in onore di Cristc,foro Colombo promossa da reduci negli 
Stati Uniti, con . corteo ,e bandiere italiane e americane, musica, 
discorsi e luminarie! . (v. Trib-una, 2.2 ottobre 1914). 

Gioverà infme ricordare l'unione avvenuta nei 1866 dei due 
Comuni di Ceneàa e Serra·valle che, distinti fra loro e separati . nei 
tempi passati da diuturne lotte e contrasti, nell'anno della redenzione 
del Veneto, vollero consacrare il patr!O evento con la loro riunione 
e assumere il nome del Re liberatore Vittorio. E riferirò l'avveui: 
mento dalla G·1tida di Vittorio a suo Distrètto, dettata dal nostro com­
pi.i.nto collega il ·prof. L. Marson. " Alla vigilia della guerra de_l 
1866 anche i padri della giovcnttl emigrata portano. il loro contri­
buto alla patri~ e al re gala.ntuomo. Ceneda e Serravalle c~lla vi­
cina · Conegliano, dimenticando gli odi secolari in mezzo ai comuni 
politici desideri di .uno stato. migliore. celebr~no feste · solenni J,ro­
dro,.matiche quasi della 'vicina riscossa . Serr~valle 3.nzi a rendere 
sempre più stretti i vincoli colla vicina sorella, permette il compi­
mento del viale lungo tl tratto della via, che, dall 'unione delle due 
città, è detta Concl)rdi{l. Poco prima dell'armistizio conchiuso tra 
l'Austria e f Italia nel '66, si fa a Ceneda. una grandiosa dim{lstrazione 
patriottica, che frutta alla · città la non lieve multa di 1 o mila fiorini 
e il carcere a parecchi cittadini. 

Otte~uta finalmente la sospirata ·affrancazione dallo 'straniero 
Ceneda e Serra vane· sotto l'impre~sione vivissima . di cotanti fatti 
esprimono .al Re, allora· a Padova, -il desiderio di congiungere in. una 
Jr. dne ,città, battezzando. la nuova col nor:ne di Vittorio, quale 
omaggio all'unitìcatorc della gran patria. Il Re loda cotale desiderio 
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deg11n di gentt italiana, che più e più sempre avania nella. via dellà 
· civiltà fortificando insieme-l'amore della·cata patria comune, l'Italia. . . \ 

Accolto festosamente ìl· R. Còmmissario d'Afflitto proseguono le 
· pratiche per mezzo delle rispettive rappresentanre comunali a 
Treviso; e quel Commissario con suo decreto 27' i.ettembre 1866 
autorizza a disporre l~immediata esecuzione in ordine alle elezlònL 
D'altra · parte p_er le deliberazioni già prese dalle rappresentan.ze 
dei du·e corimni riun'iti u·n. R. decrt;to 22 novembre aut9rizza il 
·nuovo Comm e ad a-ssumere il nome di Vittorio, nome glorioso di 

· quel · Re sotto i cui auspici s'erano raccolte le membra sparse della 
penisola .. E il Re stesso volle onorare di sua presenza Vittorio, cJ}c 

· I~ vide e salutò con piacere · grandissimo e con plausi lungo tutta 
· al via o, . (Co~inua) . 


